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    ALLEGATO 1

      

 

ABRUZZO 45.447,00 € 113.819,05 € 159.266,05 €              1,58 
BASILICATA 42.121,61 € 40.811,61 € 82.933,22 €              0,82 
BOLZANO 1.662,70 € 48.520,47 € 50.183,17 €              0,50 
CALABRIA 32.699,67 € 79.355,91 € 112.055,58 €              1,11 
CAMPANIA 58.194,33 € 90.239,01 € 148.433,34 €              1,47 
EMILIA ROMAGNA 671.174,66 € 177.757,24 € 848.931,89 €              8,42 
FRIULI VENEZIA GIULIA 170.149,15 € 95.680,55 € 265.829,70 €              2,64 
LAZIO 26.603,12 € 124.702,14 € 151.305,27 €              1,50 
LIGURIA 0,00 € 12.243,48 € 12.243,48 €              0,12 
LOMBARDIA 2.625.950,06 € 426.708,07 € 3.052.658,12 €            30,29 
MARCHE 60.965,49 € 101.575,57 € 162.541,06 €              1,61 
MOLISE 15.518,49 € 21.766,19 € 37.284,68 €              0,37 
PIEMONTE 901.180,83 € 209.953,07 € 1.111.133,90 €            11,03 
PUGLIA 27.711,59 € 82.530,15 € 110.241,73 €              1,09 
SARDEGNA 113.063,28 € 2.019.721,28 € 2.132.784,56 €            21,17 
SICILIA 37.133,53 € 257.113,15 € 294.246,68 €              2,92 
TOSCANA 90.339,78 € 188.640,34 € 278.980,11 €              2,77 
TRENTO 3.879,62 € 10.429,63 € 14.309,26 €              0,14 
UMBRIA 131.352,93 € 108.830,96 € 240.183,89 €              2,38 
VALLE D'AOSTA 0,00 € 4.988,09 € 4.988,09 €              0,05 
VENETO 487.169,71 € 319.237,49 € 806.407,20 €              8,00 
TOTALE 5.542.317,55 € 4.534.623,45 € 10.076.941,00 € 100%
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  26A00503

    DECRETO  22 dicembre 2025 .

      Modifica del decreto 23 dicembre 2022 per quanto concerne la definizione di giovane agricoltore.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune 
(Piani strategici della   PAC)   e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agrico-
lo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul fi-
nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione, del 4 maggio 2022, che integra il regolamento 
(UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di con-
trollo della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità; 
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 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 
della Commissione, del 31 maggio 2022, recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica 
agricola comune; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
C(2022)8645 del 2 dicembre 2022, che approva il pia-
no strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai fini del 
sostegno dell’Unione finanziato dal Fondo europeo agri-
colo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo svi-
luppo rurale; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
C(2023)6990 del 23 ottobre 2023 che approva la modifi-
ca del piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai 
fini del sostegno dell’Unione finanziato dal Fondo euro-
peo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
C(2024)6849 del 30 settembre 2024 che approva la modi-
fica del piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia 
ai fini del sostegno dell’Unione finanziato dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
C(2024)8662 dell’11 dicembre 2024 che approva la mo-
difica del piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Ita-
lia ai fini del sostegno dell’Unione finanziato dal Fondo 
europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agrico-
lo per lo sviluppo rurale; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
C(2025)3805 del 18 giugno 2025 che approva la modifi-
ca del piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia ai 
fini del sostegno dell’Unione finanziato dal Fondo euro-
peo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
C(2025)8022 del 27 novembre 2025 che approva la mo-
difica del piano strategico della PAC 2023-2027 dell’Ita-
lia ai fini del sostegno dell’Unione finanziato dal Fondo 
europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agrico-
lo per lo sviluppo rurale; 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, concernente «Disposizioni per l’adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee (Legge comunitaria per il 1990)», con 
il quale si dispone che il Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, d’intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano, nell’ambito di 
propria competenza, provvede con decreto all’applicazio-
ne nel territorio nazionale dei regolamenti emanati dalla 
Comunità europea; 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, recante «Definizione ed ampliamento delle attri-
buzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-

zano ed unificazione, per le materie ed i compiti di inte-
resse comune delle regioni, delle province e dei comuni, 
con la Conferenza Stato - città ed autonomie locali»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 2023 n. 42, con-
cernente la «Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 
2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitorag-
gio della politica agricola comune e che abroga il rego-
lamento (UE) n. 1306/2013, recante l’introduzione di un 
meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei 
pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola 
comune», in particolare l’art. 5; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 novembre 2012, n. 252, recante il regolamen-
to relativo ai criteri e alle modalità per la pubblicazione 
degli atti e degli allegati elenchi degli oneri introdotti ed 
eliminati, ai sensi dell’art. 7, comma 1, della legge 11 no-
vembre 2011, n. 180: «Norme per la tutela della libertà 
d’impresa. Statuto delle imprese»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 23 dicembre 2022, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 47 del 24 febbraio 2023, recante 
«Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento 
(UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i pagamenti di-
retti» e in particolare l’art. 5; 

 Considerato che, nei primi due anni di attuazione del 
piano strategico PAC 2023-2027, l’adesione dei giovani 
agricoltori agli interventi sotto forma di pagamenti diretti 
loro dedicati non ha raggiunto i livelli auspicati nel corso 
della programmazione; 

 Considerato che, al fine di ampliare la platea dei be-
neficiari, la decisione di esecuzione della Commissione 
C(2025)8022 ha approvato la modifica del piano stra-
tegico PAC 2023-2027 relativa ai requisiti richiesti per 
rientrare nella definizione di giovane agricoltore, consen-
tendo, tra l’altro, il perfezionamento del requisito di for-
mazione del capo azienda entro il 30 settembre dell’anno 
di presentazione della prima domanda, in luogo del termi-
ne di presentazione della domanda unificata; 

 Ravvisata la necessità di adattare di conseguenza le 
norme del decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 23 dicembre 2022, 
in particolare l’art. 5; 

 Vista l’intesa della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano nella seduta del 18 dicembre 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifica dell’art. 5 del decreto del Ministro 

dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste del 23 dicembre 2022    

     1. L’art. 5, comma 1, lettera   c)   , punto 3), è sostituito 
dal seguente:  

 «3) titolo di scuola secondaria di primo grado, con 
attestato di frequenza ad almeno un corso di formazione 
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di almeno 150 ore, con superamento dell’esame finale, su 
tematiche riferibili al settore agroalimentare, ambientale 
o della dimensione sociale, tenuto da enti accreditati dalle 
regioni o province autonome, oppure esperienza lavora-
tiva di almeno tre anni nel settore agricolo, documentata 
dall’iscrizione al relativo regime previdenziale agricolo 
per almeno 104 giornate/anno, oppure partecipazione con 
esito favorevole all’intervento di sviluppo rurale coopera-
zione per il ricambio generazionale;». 

  2. L’art. 5, comma 9 è sostituito dal seguente:  

 «Fatto salvo il requisito anagrafico di cui al com-
ma 1, lettera   b)  , i requisiti richiesti per il giovane agricol-
tore di cui al comma 1, lettera   c)   devono essere posseduti 
e presentati all’organismo pagatore competente entro il 
30 settembre dell’anno di presentazione della domanda 
per l’assegnazione dei diritti o della prima domanda per 
il sostegno complementare al reddito per i giovani agri-
coltori. Tutti gli altri requisiti devono essere posseduti al 
momento della presentazione della domanda per l’asse-
gnazione dei diritti o della prima domanda per il sostegno 
complementare al reddito per i giovani agricoltori e man-
tenuti almeno fino al termine dell’anno di domanda. L’as-
senza anche di uno solo dei requisiti determina l’inam-
missibilità della domanda.». 

 3. Le modifiche di cui al presente articolo si applicano 
dall’anno di domanda 2026. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2025 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  Registrato alla Corte dei conti il 28 gennaio 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 101

  

  ALLEGATO    

     MODELLO ELENCHI ONERI INFORMATIVI AI SENSI DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 14 NOVEMBRE 2012, N. 252 

 Modifica del decreto ministeriale 23 dicembre 2022 per quanto 
concerne la definizione di giovane agricoltore. 

 Oneri eliminati 

 Il presente decreto non elimina oneri 

 Oneri introdotti 

 Il presente decreto non introduce oneri   

  26A00502

    DECRETO  28 gennaio 2026 .

      Approvazione di una modifica ordinaria al disciplinare 
di produzione della denominazione di origine controllata e 
garantita dei vini «Morellino di Scansano».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodot-
ti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, 
(CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 
del Consiglio, così come da ultimo modificato dal regola-
mento (UE) 2024/1143; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 della Com-
missione, del 30 ottobre 2024, che integra il regolamento 
(UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con norme relative alla registrazione e alla protezione 
delle indicazioni geografiche, delle specialità tradizionali 
garantite e delle indicazioni facoltative di qualità e che 
abroga il regolamento delegato (UE) n. 664/2014; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione, del 17 ottobre 2018, che integra il re-
golamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le domande di pro-
tezione delle denominazioni di origine, delle indicazio-
ni geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore 
vitivinicolo, la procedura di opposizione, le restrizioni 
dell’uso, le modifiche del disciplinare di produzione, la 
cancellazione della protezione nonché l’etichettatura e la 
presentazione, così come da ultimo modificato dal rego-
lamento delegato (UE) 2025/28 della Commissione, del 
30 ottobre 2024; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
indicazioni geografiche e delle specialità tradizionali ga-
rantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche 
nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di ese-
cuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 del-
la Commissione, del 17 ottobre 2018, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 


